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Il giornalismo sociale
ora è più web e social
La bibbia del settore, Vita, è passato da settimanale a mensile e punta sul quotidiano 
online, ‘Volontari per lo sviluppo’, dopo 25 anni, ha abbandonato il cartaceo ed è esploso 
su Internet. Iniziative pilota al Corriere, al Sole 24 Ore  e al Giorno con pagine dedicate

di Rosy Battaglia

la crisi economica e le nuove tecnologie trasformano l’editoria no profit 

L’inchiesta
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Testate chiuse, magazine che perdo-
no tiratura e foliazione. La crisi eco-
nomica ha colpito duramente anche 
una buona parte dell’informazione  
specializzata sui temi sociali che ve-
de il suo zoccolo duro, come ricorda 
il recente Rapporto di Fondazione 
Sodalitas, nei periodici (vedi grafici a 
fianco). Tra i quotidiani resistono, anzi 
sono ormai un punto di riferimento e 
iniziative pilota, le pagine del Corriere 
della Sera, del Sole 24 Ore e del Gior-
no che sono dedicate appositamente 
al no profit, al sociale, al volontariato. 
Oggi comunque c’è chi, in un clima di 
tempesta, si è messo di buzzo buo-
no per affrontare il mare aperto del 
web, alla ricerca di un nuovo modo 
di informare. Che sul web ha trovato 
terreno più fertile rispetto alla carta 
stampata.
è il caso di due esperienze editoriali 
storiche che hanno rinunciato, in parte 
o del tutto, alla loro versione cartacea, 
per sfidare l’imprevedibile sostenibi-
lità della rete. Parliamo di “Volontari 
per lo sviluppo” e “Vita”. Ai direttori 
Silvia Pochettino e Riccardo Bonaci-
na abbiamo chiesto di raccontare la 
trasformazione in atto nelle loro reda-
zioni e di fornire qualche consiglio ai 
giornalisti alle prese con internet.

Vps: dimensione nuova sul web 
“Il passaggio al web è stata una scelta 
inevitabile, ma meditata, non di ripiego 
- afferma Silvia Pochettino, direttora 
del mensile “Volontari per lo Svilup-
po” (VpS), già premiata da Sodalitas 
nel 2002. Il mensile, infatti, dopo 25 
anni di versione cartacea, da novem-
bre 2012, è passato interamente alla 
versione online. “Che ci piaccia o no, 
la pervasività della rete, non solo nel 
giornalismo ma nella nostra vita sarà 
sempre più presente”. 
Vps non ha operato,  però, una sem-
plice trasposizione dalla carta al di-
gitale ma sta sperimentando “una 
dimensione nuova del fare informa-
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zione oggi, sui temi della cooperazio-
ne, con gli strumenti del presente”. 
Ecco, quindi, la presenza attiva e ca-
pillare di Vps in rete. Dal sito www.
volontariperlosviluppo.it, aggiornato 
con news quotidiane 2.0 sull’intero 
mondo della cooperazione interna-
zionale, alla creazione di  gruppi di 
discussione sui social network, da 
Facebook a Linkedin, da Google plus 
a Twitter, a Pinterest. “Ma, soprat-
tutto, abbiamo dato vita a “Ong 2.0. 
Cambiare il mondo con il web”, una 
scuola e una community di incontro, 
confronto e scambio on-line sulla 
cooperazione e il non profit, che è 
anche un programma di informazione 
e formazione a 360° gradi”.  Anche 

perché, assicura la giornalista “il web 
2.0 ha caratteristiche “sociali” vere 
e proprie: lo sviluppo della relazione 
con lettori e sostenitori e la gratui-
tà, che certo ci riporta al tema della 
sostenibilità economica del progetto 
-sottolinea- ma che è perfettamente 
in linea con una visione non profit 
della comunicazione”. Sostenibilità 
economica che, dopo aver abbattu-
to i costi fissi di realizzazione di una 
rivista cartacea, cerca un proprio 
equilibrio attraverso nuove attività di 
autofinanziamento che corrono sul 
filo della ricerca, dei progetti interna-
zionali e della formazione per il non 
profit con webinar (seminari sul web) 
“che anche a pagamento sono molto 

60

50

40

30

20

10

0
2003/05   2004/06   2005/07   2006/08   2007/09   2008/10  2009/11   2010/12

periodici leader, cresce il web 

Totale  Base 342 casi - dati in (%)

      Stampa quotidiana 34%  

      Stampa periodica 42%

       Web 19%

       Tv+ Radio 5% 

NB: Inseriti nel grafico
 solo gli item con numerosità 

significativa

gli argomenti

Totale

      Altro da noi 28% (Immigrazione - Terzo mondo - Guerra) 

      Stato Economico 23% (Povertà - Lavoro - Finanza)

       Problemi Corpo Mente 20% (Sanità - Handicap - Disagio Psichiatrico)

       Illegalità 11% (Carcere - Delinquenza - Criminalità Organizzata - Prostituzione`)

        Istituti 10% ( Famiglia - Diritti Civili)

         Education 6% ( Scuola - Cultura - Sport)

         Altro 2% 
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•In apertura l’immagine di copertina 
del libro sul fotografo Uliano Lucas 
scritto da Lucia Miodini. Nella pagina 
successiva la casa-alloggio in un 
centro di salute mentale.
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di fiducia su cui investire”. Così il via 
al passaggio sperimentale, a cavallo 
tra la carta e il web, non propriamente 
indolore: “Abbiamo dovuto restringe-
re le collaborazioni, ristrutturare com-
pletamente il processo editoriale e di 
gestione. E reinventarci come giorna-
listi, ripensare una filiera distributiva 
per il nuovo prodotto mensile”. Inve-
stendo anche in formazione grazie 
alla collaborazione di colleghi esperti 
del web 2.0 come Luca De Biase e 
Marco Bardazzi. E proprio dal colle-
ga De Biase, il direttore editoriale ha 
appreso quello che a Vita è diventato 
un dogma: “Una redazione non è la 
sua carta ma le sue relazioni e le sue 
capacità organizzative”. 
I risultati non si sono fatti attendere. 
“Abbiamo liberato tantissime energie 
giornalistiche e umane, prontamente 
investite nel nuovo quotidiano onli-
ne,  nel dialogo con i lettori sui so-
cial, sul territorio e in nuovi progetti 
dedicati al mondo del volontariato”. 
Un nuovo modello organizzativo che 
regge anche economicamente: “Ab-
biamo chiuso lo scorso semestre in 
pareggio, dopo un anno di perdite 
-confessa sollevato Bonacina- e re-
alizzato una serie di eventi davvero 
importanti”.
In collaborazione con Fondazione 
Accenture, Vita ha infatti, promosso 
e organizzato gli Stati Generali del Vo-
lontariato Culturale a Milano, lo scorso 
3 dicembre. Mentre grazie alla colla-
borazione con Feltrinelli è nata una 
nuova collana editoriale “low cost” 
destinata ai “costruttori di società e di 

bene comune”. “Ma la cosa più bella 
- confessa Bonacina - è che liberati 
dai timoni cartacei, possiamo tornare 
a incontrare i nostri lettori ed elaborare 
con loro nuovi format che vanno ben 
oltre la carta”. Sono nati così i Circoli 
Vita - già sei - dislocati in tutta Italia 
da Genova ad Ancona.“L’ultimo è 
appena stato fondato ad Agrigento e 
ne siamo davvero orgogliosi”.   E chi  
l’avrebbe mai detto, dalle community 
rinascono le comunità. 

Un bilancio per l’editoria sociale
Tempo di bilanci, insomma, anche 
per il giornalismo sociale. A riprova 
c’è il fatto che, a dieci anni dalla 
prima edizione del Premio ad esso 
dedicato, Fondazione Sodalitas ha 
elaborato un’articolata riflessione, 
sotto forma di studio ed analisi se-
miotica, sull’evoluzione di quella parte 
dell’informazione, nata negli anni ’90,  
dedicata alle questioni sociali della 
società italiana. Oggetto della ricerca, 
presentata lo scorso 5 novembre a 
Milano, sono stati 342 articoli, circa 
il 10% degli elaborati pervenuti alla 
giuria del premio dal 2002 al 2012, 
di cui si sono esaminati, contenuto, 
stile, tipo di relazione tra giornalisti, 
mondo raccontato e lettori e il loro 
collocamento all’interno dei prodotti 
editoriali. 

Media e informazione sociale 
Il quadro che emerge fornisce elementi 
importanti su cui riflettere sia in termini 
di qualità dell’informazione, che della 
sua collocazione tra carta stampata e 

L’inchiesta

La costruzione della notizia

Totale  Base 342 casi - dati in (%)

      Rottura di aspettative25 %  

      Regole diverse 34% 

       Nuove tendenze 30% 

      Regole nuove 11% 

partecipati”. Il bilancio, a distanza di 
qualche mese? “Sicuramente molto 
positivo, la partecipazione ad ogni 
nostra iniziativa è stata altissima”. E 
forte di quanto fatto finora, Vps il 26 
febbraio ha presentato, attraverso un 
webinar aperto, la mappatura della 
presenza online delle Ong italiane 
realizzata all’interno del progetto 
Comunicead, donando agli iscritti un 
ebook gratuito su “Strumenti e stra-
tegie social per il non profit”.  Un’at-
tività frenetica ma appassionante e 
in crescendo. “Nel web non basta 
acquisire competenze, i cambiamenti 
sono così rapidi che bisogna essere 
pronti a vivere il cambiamento, non 
fermarsi mai e  progettare nuovi for-
mat”, conclude Silvia Pochettino. 

Vita: nuovi incontri con i lettori
Dello stesso avviso ci è sembrato Ric-
cardo Bonacina, storico condirettore 
con Giuseppe Frangi di Vita, settima-
nale del non profit fondato nel 1994, 
diventato, contemporaneamente, 
da giugno 2012, mensile cartaceo e 
quotidiano online, con una massic-
cia presenza sui social network, da 
Facebook a Twitter, Flickr e Youtube. 
“Abbiamo assistito a una crisi nella 
crisi, da quella editoriale a quella di-
stributiva - racconta Bonacina - da 
una parte eravamo consapevoli che 
il settimanale era in un segmento di 
mercato in via di esaurimento, dall’al-
tra avevamo però un rapporto privi-
legiato non solo con i nostri steke-
holder, le 65 associazioni che fanno 
parte del Comitato Editoriale, ma 
anche con i nostri lettori, un capitale 
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web.  Se da un lato l’informazione so-
ciale ha sempre sofferto la sua posiz-
ione di “Cenerentola” nel panorama 
mediatico italiano, con l’avvento di 
internet diminuisce la sua presenza 
sul cartaceo mentre aumenta online. 
La sua presenza, infatti, sui quotidiani 
scende al 34% del campione mentre 
arriva al  19% sul web. 
Dato che rispecchia, ovviamente, 
l’andamento generale del mercato 
editoriale ma che rivela, pure, come 
il giornalismo sociale utilizzi il web 
ancora come alter ego del carta-
ceo e non come un canale dotato di 
regole e potenzialità proprie. Non a 
caso, secondo il rapporto Sodalitas, 
rimane stabile sulla stampa periodica, 
canale elettivo dello zoccolo duro del 
Giornalismo per il Sociale (anch’esso 
in crisi evolutiva, vedi riquadro), per il 
42% del campione.

Immigrazione, povertà e sanità
i temi più trattati sui giornali
Difficile analizzare la pluralità di ar-
gomenti toccati in dieci anni senza 
cadere nell’estrema polverizzazio-
ne statistica. I temi (immigrazione, 
povertà e lavoro, salute mentale, 
delinquenza, scuola, etc) sono stati  
accorpati in sei macro aree e sono 
riportati nella tabella 2 di pag. 7, ma 
sono tre i temi principali affrontati: 
immigrazione, lavoro e salute. 
Ma è giusto ricordare l’impasse sot-
tolineata dell’analisi Sodalitas. Quella 
che vede un giornalismo sociale che 
non riesce ad affrontare, ad esem-
pio, più ampliamente i fenomeni che 

anticipano e generano l’immigrazio-
ne, così presente nei media,  dalle 
dinamiche di povertà dei paesi di 
provenienza dei migranti alle guer-
re internazionali. Approfondimenti 
ripresi da una parte davvero esigua 
dell’informazione. 
Il lavoro, invece, sottolinea Sodalitas, 
con l’acuirsi della crisi economica è 
un tema  alla ribalta della cronaca e 
che occupa sempre più spazio nelle 
sezioni centrali delle testate. 
Tra gli argomenti meno trattati, para-
dossalmente, spicca l’area Education 
(Scuola e Sport) e quella dedicata alla 
Famiglia e ai Diritti Civili che, al con-
trario, esprimono entrambe un disa-
gio e una criticità strutturali davvero 
poco approfonditi. Sodalitas entra nel 
dettaglio dello stile usato per articoli 
e titoli che, sul piano formale, si av-
vicinano alla cronaca, ma sempre in 
modo mediato e meditato. Solo il 42% 
dei titoli cerca una sintesi informa-
tiva (rispetto al 61% del tono piano 
e descrittivo degli articoli) cercando 
di colpire favorevolmente il lettore. 
Caratteristica, questa, peculiare dei 
periodici, dove i giornalisti possono 
“sfogare” la loro creatività, che diven-
ta invece handicap nel web, dove il 
grado di informatività, già a partire dal 
titolo, deve essere massimo. 
Le regole del canale, infatti, sono 
quelle dettate dagli algoritmi di ricer-
ca: una titolazione che non contenga 
l’oggetto della notizia  diventa introva-
bile in Google e tanto più un testo 
che non contenga la medesima parola 
chiave e sia incompleto di tag. 

Non solo servizi e racconti
Giornalismo happy ending 
Il format più utilizzato nel giornali-
smo sociale è quello del racconto 
(nell’82% del campione) costruito dal 
contatto diretto con fatti e protago-
nisti, raramente mediato da un più 
ampio inquadramento della notizia. 
Osserva Sodalitas che nel tempo è 
stata riscoperta la forma “intervista” 
(5%), sintomo della ricerca di una 
comprensione più soggettiva da par-
te del giornalista dei fenomeni. 
Un dato è certo: il Giornalismo Socia-
le si pone l’obiettivo di far compren-
dere i temi affrontati ai propri lettori,  
(immigrazione, lavoro e salute su tut-
ti)  così come emerge dal 67% degli 
elaborati, stimolandoli all’ascolto e 
alla partecipazione (8%) e invitandoli  
a prendere posizione (16%) su pro-
blemi e dinamiche sociali, in genere 
poco familiari o rimosse, dalla socie-
tà civile italiana. Nella maggioranza 
dei casi presi in esame, ben il 64%, 
delle fonti del giornalista è interno ai 
mondi che racconta, staccando così 
fortemente il ricorso a fonti istituzio-
nali (30%) e alle statistiche (26%). 
Il tentativo è quello di staccarsi dai 
“freddi numeri” e conferire un taglio 
ai pezzi, al tempo stesso più sogget-
tivo e caldo, raccontando “storie ai 
margini” dalla quotidianità. 

Fotografia dello stato sociale 
alla ricerca dell’happy ending 
Resta il fatto che in ogni caso il 
Giornalismo Sociale si distingue, in 
generale, come rileva Soliditas, per 
un’attenzione costruttiva  su quanto 
si sta muovendo nella società itali-
ana, piuttosto che limitarsi ad una 
pura denuncia e osservazione del 
disagio. E qui sta forse, la chiave per 
capire ciò che lo anima, il Giornalismo 
per il Sociale, non si limita a  scattare 
istantanee,  ma sembra incaricarsi di 
svolgere un ruolo edificante nel rap-
presentare percorsi orientati a super-
are il disagio. Così se pure aumentano 
gli articoli e i servizi che parlano di im-
poverimento e arretramento resistono 
i racconti che cercano l’happy ending, 
la soluzione dei problemi e quelli dove 
investire le residue speranze rimaste 
per un mondo più giusto.

Totale  Base 342 casi - dati in (%)

      Racconto 82%  

      Incontro 6% 

       Commento 7,30% 

      Intervista 5% 

il genere usato
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